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Da oggi a Milano il processo per la morte di Feltrinelli 

Dietro il traliccio di Segrete spuntò 
la sanguinosa trama dei brigatisti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La morte del
l'editore Giang'tacomo Feltri
nelli dilaniato da un ordigno, 
il 15 marzo 1972, su di un 
traliccio dell'alta tensione 
che stava minando a Sega
te; la nascita, la formazio
ne, attorno alla figura del
l'editore. e l'attività dei grup-
fi d'azione partigiana (Gap) 
a Genova, Milano e Trento: 
il formarsi del primo nu
cleo delle « brigate rosse * 
attorno alla facoltà di socio
logia di Trento e le loro pri
me imprese criminali, so
prattutto il compimento di 
due rapine che fruttarono 30 
milioni e il sequestro del di
rigente della Sit-Siemens Idol-
qo Macchiarmi: questi i te
mi che impegneranno per ol
tre un mese e mezzo i giudi
ci della prima Corte di assi
se (presidente dottor Genna
ro Di Miscio) davunti ai qua
li il processo giunge a di
stanza di tre anni dalla or
dinanza di rinvio a giudizio 
del consigliere istruttore An
tonio Amati. 

Il processo è il risultato di 
uno smembramento operato 
dalla Cassazione che ha at
tribuito alla Corte di assise 
di Torino i fatti successivi al 
1972, mentre a Milano ha la
sciato quelli fino a questa 
data. 

Il processo contiene un 
unico episodio sanguinoso: 
quello riguardante la morte 
di Feltrinelli. Il dibattimento 
potrebbe rivestire una note
vole importanza storico-poli
tica. Oggetto dell'istruttoria 
dibattimentale è uno dei mo
menti più torbidi della sto
ria del nostro paese. Il 1972 
è l'anno di elezioni roventi 
affrontate dalla DC in uno 
ssontro frontale con i lavo
ratori e il PCI: cavallo di 
battaglia la tesi degli oppo
sti estremismi utilizzata in 
lutti i modi sia nel vano ten
tativo di colpire elettoralmen

te il PCI (con le elezioni del 
7 maggio 9 milioni furono 
i voti ai PCI) sia per accre
ditarsi come elemento di cen
tralità e normalizzazione. 

Il 1972 è anche l'anno in 
cui, per la prima volta, af
fiora il volto dei fascisti die
tro la strage di piazza Fon
tana. Nel marzo del 1972 il 
giudice istruttore Stiz di Tra
viso arresta il missino Pino 
Rauti. Le prime pagine dei 
giornali per molti giorni do
cumentano con grandi titoli 
questa svolta giudiziaria, pri
mo scalino che porterà poi 
alla individuazione di stret
ti legami fra fascisti e am
bienti del Sid. 

E' proprio l'attentato al 
traliccio di Segrate e. so
prattutto, la scoperta che il 
cadavere dell'attentatore è 
quello dell'editore Giangiaco-
mo Feltrinelli ad aprire 
drammaticamente e in modo 
clamoroso un altro punto di 
attenzione, quello di un ter
rorismo « rosso ». Da quel 
momento' per molto tempo i 
due temi sono destinati ad 
intrecciarsi. 

Prende avvìo con questa 
morte, che il giudice istrut 
tnre ritiene accidentale, un 
nuovo filone della attività 
della magistratura e delle 
forze di polizia. Tutta una 
serie di perquisizioni a tap
peto, e frutto, spesso, di vec
chi elenchi discriminatori. 
vengono attuate. Ma nulla di 
preciso viene alla luce sulla 
morte dell'editore. Quello che 
si sa è che Feltrinelli, sotto 
al traliccio, è in compagnia 
di due altri personaggi di 
altre organizzazioni, come se 
dovesse dimostrare la pro
pria disponibilità. Che cosa 
sia veramente accaduto sot
to quel traliccio l'inchiesta 
non ha stabilito con certez
za: la possibilità che Feltri
nelli sia rimasto vittima di 
un tranello non è stata esclu
sa categoricamente. Su que
sti aspetti il processo po

trebbe dire qualche cosa di 
importante. 

Di notevole interesse an
che ciò che riguarda più 
strettamente le « brigate vol
se ». Oggetto dell'istruttoria 
dibattimentale è il formarsi 
delle Br. A distanza di tanto 
tempo dai fatti e con sott'oc-
ch'io l'approdo odierno con 
l'assassinio di un sindacali
sta comunista, occorrerà 
guardare con particolare at
tenzione il nascere di uno 
dei gruppi più torbidi e pe
ricolosi, oggi saldamente col
locato nella strategia della 
morte che forze diverse, ma 
unificate in un unico obietti
vo violentemente reazionario, 
usano, perfino dall'interno 
dell'apparato dello Stato, con 
tra le istituzioni, la democra
zia e il movimento operaio. 

Le indagini ci riportano al
la facoltà di sociologia di 
Trento: è qui che si forma 
un nucleo iniziale. Dallo scon
tro e dal dibattito di posizio
ni diverse, emergono Renato 
Curdo, Duccio Berio, Fran
co Troiano, Corrado Simio-
ni. La storia di questo grup
po si sposta ben presto a 
Milano: è il momento del 
t collettivo politico metropo
litano ». Superata la fase di 
una sorta di organizzazione 
militare di tipo partigiano 
che avrebbe dovuto rapprc 
sentore una difesa verso un 
temuto « golpe », fase che si 
dipanò attorno a Feltrinelli 
e ai suoi « Gap ». si è ora 
ad un momento politico di
verso per questi gruppi: è 
la teorizzazione del « mordi 
e fuggi* all'interno stesso 
della struttura urbana, nel 
cuore della « macchina capi
talistica ». Il contrasto con 
Feltrinelli si coeluse con la 
morte dell'editore. Da quel 
momento lo spazio, all'inter
no di certi settori dell'estre
mismo. è spartito f'a alcuni 
gruppi, fra cui primeggia 
* sinistra proletaria » che da
rà vita poi alle Br. 

Il 1972, un anno-chiave 
nella strategia della tensione 

in Italia - Dall'ateneo 
di Trento ai primi attentati 

nelle fabbriche milanesi 
La «resistibile ascesa» 

delle BR aiutata 
da un torbido intreccio 
di connivenze occulte 
L'assassinio Calabresi 

Una trentina di imputati MILANO — Il sopralluogo al tral iccio dove venne trovato 
Il cadavere di Feltr inel l i 

E' l'attacco aperto al lavo-
ro di massa e unitario delle 
organizzazioni storiche del 
movimento operaio. Ma « pur 
concedendo loro una buona 
fede di fondo — scrisse il 
pubblico ministero Viola nel
la sua requisitoria — non si 
può sottacere che le loro im
prese criminali tornino ad 
esclusivo giovamento delle 
forze reazionarie... Con il lo 
ro delitto non fanno progre
dire di un sol passo il movi
mento operaio per il quale 
affermano di battersi ». Viola 
richiamava la necessità di 
combattere le Br « non sol
tanto sul piano poliziesco e 
giudiziario » e affermava che 
occorreva una « risposta po
litica ». Ma subito dopo il 
magistrato si domandava « se 
sia stato fatto tutto il pos
sibile per stroncarle e per 

eliminarle ». 

Eravamo nel marzo del 
1975, data in cui Viola for
mulò le sue richieste. Ma 
già allora era emerso un 
filo che portava all'interno 
delle Br un elemento inquie

tante e torbido che pare ac
coppiarsi alla domanda che 
si poneva Viola. E' il caso 
Pisetta, caso che mostra il 
Sid, ancora una volta, diret
tamente impegnato a « detta
re » memoriali. Su questo 
aspetto proprio lo stesso Vio
la provocò, con la sua re
quisitoria, l'apertura di una 
inchiesta autonoma. Da quel 
momento questa inchiesta, 
che ha al suo centro il Sid. 
non pare avere fatto molta 
strado. Venne inviata a Tren
to per competenza e di gii* 
a Bolzano, dove è tuttora. Al 
centro dell'inchiesta è pro
prio il ruolo del Sid nei con
fronti di un imputato. Piset
ta, per il quale era stato 
spiccato ordine di cattura. 

In conclusione un proces
so davvero importante. E' 
la storia più torbida del re
cente passato che verrà di
scussa pubblicamente. E il 
presente è sempre strettissi
mamente legato al passato. 
Tanto più che certi « intrec
ci di sangue » risalgono pro
prio al 1972. 

A rendersi conto per pri
mo che il terrorista senza 
nome. ritrovato dilaniato a 
Segrate, era l'editore Feltri
nelli fu un giovane e discus
so commissario di polizia 
Luigi Calabresi. Fu proprio 
lui a farsi consegnare dalla 
moglie dell'editore una foto 
che permise di raggiungere 
la quasi certezza nella iden
tificazione. Qualche mese do 
pò, esattamente il 17 mag
gio, a dieci giorni di distan
za dalle elezioni, Calabresi 
veniva eliminato da un kil
ler che lo attendeva sotto 
casa. Le indagini hanno per
messo di sapere che Cala
bresi si occupava, di propria 
iniziativa, di un traffico di 
armi a cui. forse, finivano 
per « abbeverarsi » terrori
smi di tipo diverso e con
trapposti. 

A chi faceva capo tale 
traffico? Era lo stesso da 
cui i « Gap » di Feltrinelli 
avevano attinto il loro equi-
paggiamento bellico? Seguen
do questa pista Calabresi 
aveva individuato uno strano 

anarchico destinato a diveni
re tristemente noto: Gian
franco Bertoli, quello dello 
strage di via Fatebenefratel-
li, un terrorista che trova 
ospitalità addirittura in lsrae 
le dove, per due anni, resta, 
quasi in incubazione, in un 
kibbuz. Ne uscirà solo per 
scagliare la bomba « ana
nas » che farà sette vittime 
fra la gente, davanti alla 
questura, in occasione del 
primo anniversario dell'as-
sussinio dello stesso Cala
bresi. 

Di questi « intrecci » si oc
cuperà il processo. 

Veniamo ora agli imputa 
U. Undici sono quelli per t 
« Gap » Feltrinelli (Lazagna, 
Saugo, Saba, Vogel, Marino
ni, Fioroni, Fontana. Galluc 
ciò, Pisetta, Vici, Fanelli) e 
sei per i « Gap » di Trento 
(Saugo, Brodo. Querio. Cur
do. Pisetta. Taiss). Le im
putazioni vanno dall'avere 
promosso, organizzato e par
tecipato da una associazione 
sovversiva, alla commissione 
di una serie di attentati a se

di di partiti e al consolato 
USA di Genova, all'incendio 
di alcune fabbriche e raffi
nerie, ad una serie di atten
tati a cantieri a Milano, per 
finire con gli attentati ai tra 
Ucci della linea elettrica di 
Segrate e di Gaggiano. 

Accanto a ciò le imputa 
zioni per la detenzione di ar
mi comuni e da guerra e di 
munizioni, la falsificazione 
di documenti, l'attuazione di 
trasmissioni radio pirate. 

Quattordici invece sono gli 
imputati delle « b'igate ros
se >: le accuse riguardano 
una rapina compiuta a Per 
ghie ad una filiale del Banco 
di Trento e Bolzano (Morlac-
chi. Moretti, Taiss, Peliseli). 
un'altra compiuta al Coiti di 
Milano (Curdo, Morlacchi, 
Moretti. Sangermano, Gas
sa). Del sequestro Macchia
rmi è accusato Giacomo Cat
taneo. Dì detenzione di armi 
varie sono accusati gli altri 
(Semeria, Farioli. Levati, 
Saugo, Zola. Daghini). 

Un ultimo fatto vi è da re
gistrare: il presidente Di Mi
scio ha unito « per connes
sione soggettiva » a questo 
processo anche gli atti ri 
guardanti un'altra scottante 
vicenda giudiziaria: si tratta 
degli atti processuali riguar 
danti la fuga, il 18 febbraio 
1975. di Renato Curdo dal 
carcere « facile > di Casale 
Monferrato. Oltre a Curdo. 
sono imputati in questo prò 
cedimento Attilio Canaletti, 
Pier Luigi Zuffada insieme a 
due guardie carcerarie. Poni 
peo Corelli e Luigi Marmi-
giù. accusate di avere favo 
rito per negligenza l'evo 
sione. 

Agli atti del processo vi 
sono fatti molto gravi che 
lasciano intravvedere to-bide 
e oscure, quanto potenti, pro
tezioni accordate alle « bri
gate rosse ». Basti pensare 
che una segnalazione preci 
sa sullo possibilità di fuga 
di Curdo inviata dal mini
stero pervenne al carcere so 
lo tre giorni dopo la fuga 
del capo storico delle B-: 
qualcuno l'aveva tenuta fer
ma negli uffici di una que
stura! La decisione di unire 
i due processi è stata presa 
per approfittare della pre
senza dei brigatisti e ridur
re l'impegno per l'ordine 
pubblico. A noi pare tutta
via che sarebbe stato meglio 
affrontare a parte questo se
condo processo. La rilevanza 
del discorso pare richiederlo. 

Maurizio Michelini 

A Brescia 

Perizia giudiziaria 

sulla bomba che 

fece strage in 

Piazza della Loggia 

BRESCIA — La Corte d'assise di Brescia si 
è trasferita ieri in piazza della Loggia, la 
piazza della strage, per un nuovo « esperi
mento giudiziale ». La perizia doveva ser
vire a capire se gli attentatori usarono un 
radiocomando per far scoppiare, la mattina 
del 24 maggio 1974, una bomba posta nel 
cestino dei rifiuti. 

Questo esperimento, preceduto da un al
tro nei mesi scorsi, avrebbe dovuto sgreto
lare. secondo qualche difensore, il castello 
delle accuse. I risultati di ieri mattina in
vece hanno deluso le aspettative degli im
putati, in quanto hanno provato la reale 
possibilità dell'uso del radiocomando per fa
re scoppiare la bomba. 

L'esperimento precedente aveva lasciato 
molti insoddisfatti. Le parti civili avevano 
fetto presenti i limiti dell'indagine di al
lora: si era lavorato su una sola frequenza 
d'onda — quella usata dai radioamatori cit
tadini — che richiede lunghe antenne ed 
impianti sofisticati mentre, già a quell'epo
ca, esistevano, ed erano facilmente reperi
bili, apparecchiature ricetrasmittenti che po
tevano operare con miniantenne. 

Ieri mattina, dunque, si è ripetuta la pro
va cambiando la lunghezza d'enda e usan
do un'antenna facilmente occultabile sotto 
un giaccone come quello che indossava, quel
la mattina, Ermanno Buzzi secondo la tesi 
dell'accusa. 

L'esperimento però non si è concluso ieri: 
I difensori degli imputati hanno chiesto, in
fatti, di rimuovere la stele che ricorda i ca
duti — e che all'epoca del primo esperi
mento ncn era ancora stata scoperta — 
perché, secondo loro, su di essa si rifrange
rebbero i segnali diretti al cestino, aumen
tando d'intensità. La perizia dunque verrà 
ripetuta, senza la colonna, il 24 febbraio. Un momento della ricostruzione della strage 

Il giornalista in carcere interrogato per 5 ore dai giudici del caso Moro 

Viglione si è deciso a raccontare 
la storia dei «brigatisti pentiti» 

L'imputato avrebbe riferito di avere incontrato Fon. Piccoli, presenti alcuni 
ufficiali dei carabinieri, prima di andare da Cervone - Nuovi interrogativi 

ROMA — Qualche mistero 
della sconcertante vicenda 
dei sedicenti « brigatisti pen
titi » sta per essere chiarito? 
Il giornalista Ernesto Viglio
ne, in carcere da una setti
mana per falsa testimonianza 
e favoreggiamento, avrebbe 
cominciato a vuotare il sac
co. Dopo aver mandato a 
vuoto tutti i precedenti inter
rogatori f « Non posso parla
re, ho paura... »>, ieri mattina 
è stato ascoltato per oltre 
cinque ore dai giudici del ca
so Moro. E non è finita: l'in
terrogatorio è stato soltanto 
sospeso, riprenderà stamatti
na. Nel frattempo, forse per
ché le indagini sulla torbida 
vicenda sono ad una svolta, 
nessuno ha voluto sbilanciar-
s. con indiscrezioni su ciò 
che Viglione ha raccontato. 

Mentre il giornalista di ra
dio Montecarlo rispondeva al
le domande, nel parlatorio di 
Regina Coeli, uno strano 
messaggio firmato « Brigate 
rosse », la cui autenticità va 
verificata, è giunto a Milano. 
Alle 10,55 una donna ha tele
fonato al centralino dell'a
genzia ANSA ed ha recitato: 
a Le Brigate rosse ncn pro
cederanno contro Frezza, psi
cologicamente distrutto da 
anni di manicomio e di car
cere. Ben diversa la posizio
ne del pennivendolo Viglione. 
Costui ha 48 ore di tempo 
per meditare sul da farsi. 

Successivamente, rotto ogni 
indugio, dovrà fornire le ge
neralità di coloro i quali 
hanno imbastito questa pro
vocazione di stampo fascista. 
Si consideri candidato alla 
stampella, tanto più che si 
Approssima l'ora cui gli verrà 
concessa la libertà provviso
ria. Il presente comunicato 
— ha proseguito la scono
sciuta al telefono — viene 
diffuso a cura di un nucleo 
delle unità combattenti co
muniste. Difficoltà logistiche 
impediscono alla colonna mi
lanese di diramare comunica
ti scritti. La situazione è pe
rò in via di normalizzazione. 
Firmato: Brigate rosse». Sul
l'autenticità del messaggio gli 
inquirenti si sono mostrati 
piuttosto scettici. Non man
cava altro per complicare 
questa storia. 

Torniamo all'interrogatorio 
ci Viglione. Stando a quel 
poco che si è saputo, il gior
nalista avrebbe cominciato 
ad esporre dettagliatamente 
la successione dei fatti di cui 
è stato protagonista. Avrebbe 
detto, tra l'altro, che prima 
di andare dall'onorevole de
mocristiano Cervone per 
fargli ascoltare il nastro del 
sedicente « brigatista penti
to ». con le presunte « rivela
zioni » sul caso Moro, nel 
giugno scorso, riferi ogni co
sa all'on. Piccoli. Scontran
dolo nella sua abitazione, alla 

presenza di ufficiali dei ca
rabinieri. 

Prima di procedere alla se
conda fase dell'interrogatorio 
di Viglione, ! magistrati do
vranno vagliare il contenuto 
di una bobina registrata, se
questrata l'altra sera nell'abi
tazione del giornalista, a O-
spedaletti, in Liguria. 

Infine, un'altra notizia che 
solleva nuovi dubbi: il nume
ro telefonico di Ernesto Vi
glione era annotato sull'a
genda personale di Stefano 
Ceriani Sebregondi, indicato 
come brigatista e ricercato 
per il caso Moro. 

se. e. 

In carcere accusato 
per le Br a Roma 

ROMA — Un giovane stu
dente romano, Stefano Pe-
trella, 23 anni, attivista nel
l'area della « autonomia », 
iscritto alla facoltà di psico
logia, è stato arrestato sotto 
l'accusa dì far parte della 
« colonna romana » delle Bri
gate rosse. La polizia lo ha 
ammanettato nella casa dei 
genitori, dove abita, in piazza 
dei Consoli, al Tuscolano. 
Contro di lui il consigliere 
istruttore Gallucci, che di
rige l'inchiesta sul caso Moro, 
ha firmato un mandato di 
cattura per « partecipazione 
a banda armata ». 

Il 5 gennaio scorso era sta
ta arrestata anche la sorel
la del giovane. Marina Pe
trella, assieme al marito. 

Luigi Novelli. La giovane don
na era impiegata nella se
greteria di una scuola. Se
condo l'accusa, nel covo del
le Br di via Gradoh (cen
trale operativa dell'agguato 
di via Fani) c'erano suoi ap
punti contenenti nominativi 
e numeri di patenti di per
sone insospettabili (molti pro
fessori), da utilizzare per 
compilare documenti falsi. 
Marina Petrella, per questo, 

; è stata anche incriminata 
per il caso Moro. 

Sulle prove raccolte a ca
rico di Stefano Petrella non 
è stato detto molto: si parla 
di documenti che dimostre
rebbero 1 suoi legami con im
prese compiute a Roma dal
le Br. 

Attentatori bruciano a Torino 
sede decentrata dell'Anagrafe 

Nostro servìzio 
TORINO — Ennesima azione 
terroristica a Tonno, questa 
volta ai danni di una sede 
decentrata dell'anagrafe co
munale. II grave episodio è 
accaduto poco dopo le cinque 
di ieri mattina in via Ber. 
nardo De Canal 39, dove ha 
sede l'ufficio che serve la zo
na di Mirafiori nord, a quel
l'ora deserto. Gli attentatori 
hanno dato elle fiamme ar
madi e documenti, danneg
giando anche alcuni strumen
ti meccanografici. I danni so
no ingenti sia dal punto di 
vitta economico sia per il 
notevole rallentamento che 
subiranno i lavori per Io 
smaltimento delle pratiche in 
corso. I delinquenti, proba
bilmente tre o quattro, pe
netrati all'interno dell'ufficio 
che si trova al pianterreno. 
hanno iniziato una frenetica 
•perquisizione » dei locali al

la ricerca di carte d'identità 
in bianco e di timbri a secco. 
I » dimostra il fatto che al 
loro arrivo. Vigili del fuoco e 
polizia hanno trovato cassetti 
ed armadi spalancati e in di
sordine. Gli sforzi dei delin
quenti sono stati però vani, 
perché ciò che loro cercava
no, era ben custodito in una 
cassaforte. A questo punto i 
criminali si sono sfogati ver
sando benzina sul pavimento 
«1 appiccandovi il fuoco e 
non contenti si sono accaniti 
con delle mazze contro le 
apparecchiature elettroniche 
collegate con la sede anagra
fica centrale. 

Permangono preoccupanti, 
intanto, le condizioni di Mar
co Navone, nipote del vi
ce presidente del «Torino», 
rimasto ferito nel rogo della 
« Immobiliare » dello zio, i 
cui uffici di Corso Montecuc-
co. sono stati dati alle fiam
me l'altra mattina. Più che le 
numerose ustioni potrebbe 

risultare pericolosa, per la 
vita del giovane, la grande 
quantità di ossido di carbo
nio respirato prima che i 
soccorritori lo raccogllessero 
a terra svenuto. 

Niente di rilevante da se
gnalare sul fronte delle inda
gini, che la Digos sta com
piendo nel tentativo di indi
viduare chi si nasconda die
tro la sigla « Squadre armate 
proletarie per l'esercito di li
berazione comunista ». Que
sto è infatti il nome che il 
gruppo dei dieci incendiari 
ha prescelto per « firmare ». 
con una telefonata alla 
Stampa, l'impresa terroristi
ca. La stessa voce aveva at
tribuito alla medesima for
mazione anche la paternità 
dell'esplosione provocata la 
notte prima ai danni della 
caserma dei carabinieri in 
costruzione ad Orbassano. 

Gabriele Bertinetto 

Muore di droga abbandonata su una panchina 
Aveva 23 anni - Arrestati la sorella e un amico per omissione di soccorso 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — L'hanno tro
vata accasciata su una pan
china. sul lungo lago delle 
Crociere ad Orbetello. 23 an
ni. morta di droga. Si chia
mava Silvana Falaschi. Se
condo la polizia era stata 
portata là agonizzante dopo 
un'iniezione di eroina, che 
aveva stroncato il suo cuore. 
già debole e malato. Le ma
nette sono scattate ai polsi 
della sorella di Silvana. Pao
la, 28 anni, e di Remo Arien-
ti, anche lui ventottenne, no
to etnografo della Costa d'Ar
gento. 

Omicidio colposo ed omis
sione di soccorso, sono le 
due accuse gravissime di cui 
devono rispondere i due ar
restati: il magistrato infatti 
ritiene — dopo un confron
to s D'americana fra i giova
ni già noti nel giro della dro
ga — che siano stati loro a 
portare Silvana sulla panchi
na, quando ormai era pros

sima alla morte, loro a chia
mare la pohz:a con una tele
fonata anonima, perché !a 
ragazza venisse soccorsa. 

Era ormai troppo tardi, 
quando la macchina ha rac
colto il corpo di Silvana, il 
suo cuore si era fermato, non 
restava che stilare il certifi
cato di morte per collasso 
cardiocircolatorio. 

E' il primo caso di morte 
per droga che avviene in Ma
remma, ma che il giro del
l'eroina si fosse ormai allar
gato. era cosa nota. La stes
sa PGCI era intervenuta, so
lo poco fa. raccogliendo dati, 
cercando di entrare in que
sto mondo disperato, di ca
pire che cosa spinge i giova
ni della provincia grosseta
na alla droga. I giovani co
munisti avevano lanciato una 
petizione per raccogliere cin
quemila firme da inviare al
le autorità istituzionali, a fa
vore di una attività di infor
mazione ed educazione sul 
fenomeno droga. 

Questo dramma richiama 
l'urgenza di parlare ai tiop-
pi giovani delusi, che si rin
tanano nei paradisi artificia
li. o meglio in una spirale 
che non li aiuta, anche in 
provincia. La tragedia di Sil
vana si è consumata in me
no di tre ore e mezza, di cui 
sarà forse difficile ricostrui
re i momenti. 

E' uscita di casa per un 
appuntamento, forse con la 
sorella e l il suo amico. Do
ve si sono trovati? Nel ne
gozio di fiori che Silvana e 
Paola gestivano insieme? O 
il « buco » fatale è stato fat
to in macchina? Sembra or
mai accertato che. in ogni 
caso la droga è stata iniet
tata lontano dalla panchina 
sulla quale Silvana giaceva 
abbandonata perché non c'e
rano intorno, siringhe, né 
lacci emostatici, né tracce. 

Se le accuse del giudice 
rispecchiano la realtà, signi
fica che Paola ha tenuto fra 
la braccia la sorella moren

te. probabilmente anche lei 
ormai « in viaggio ». proba
bilmente impaurita, incapace 
di portarle soccorso. La pau
ra di farsi scoprire, forse, 
ha fatto il resto, convincen
dola a portarla lontano da 
sguardi indiscreti, a liberarsi 
del tragico peso. E probabil
mente accanto a Paola Fa
laschi. c'era qualcun altro. 
Solo quando l'hanno messa 
al sicuro, allora hanno tele
fonato ai carabinieri, hanno 
cercato di - aiutare la ragaz
za. Non c'era più niente da 
fare, chissà se una corsa al
l'ospedale prima, guadagnan
do minuti preziosi, avrebbe 
salvato Silvana. Chissà se 
era già morta, quando l'han
no adagiata seduta sulla pan
china sul lago. 

Ora verrà eseguita l'autop
sia, per accertare con cer
tezza se la morte — come 
comunque si suppone — è 
avvenuta per droga. 

p.x. 

Per la fuga 
di Freda 

e Ventura 
indagine in 
Parlamento 
ROMA — Una indagine co
noscitiva sulla fuga da Ca
tanzaro di Freda e Ventura 
sarà compiuta dalla commis
sione Interni della Camera. 
La proposta, avanzata dai de
putati comunisti, è stata ac
colta ieri dall'Ufficio di pre
sidenza della ' commissione; 
questa, convocata in seduta 
plenaria, esaminerà mercoledì 
prossimo il programma dei 
lavori di indagine, per sotto
porlo poi al Presidente della 
Camera, cui spetta il potere 
di autorizzare l'inchiesta. 

La esigenza di un interven
to del Parlamento, teso a far 
chiarezza nella torbida vicen
da. si era presentata già do
po la fuga di Freda. e in 
modo ancora più urgente in 
seguito alla misteriosa scom
parsa del secondo dei mag
giori imputati nel processo 
per la strage di Piazza Fon
tana a Milano (per i due e 
per Giannettini il pubblico 
ministero ha chiesto la pena 
dell'ergastolo). Specie in con
siderazione di alcuni fatti 
preoccupanti: 1) l'esplodere 
di contrasti fra magistratura 
e polizia: 2) le risposte del 
ministro dell'Interno, dai più 
ritenute inadeguate alla gra
vità dei problemi sollevati 
dai due casi. 

Né sono valse a mitigare 
l'indignazione e il dubbio ta
lune decisioni del ministro 
dell'Interno, tra le quali la 
destituzione del capo della 
polizia Parlato. Quest'ultimo. 
anzi, con la sua iniziativa di 
sollecitare una « audizione > 
delle commissioni Interni del 
Senato e della Camera, ha 
accresciuto le preoccupazioni. 
Parlato, in eTfetti. ha messo 
in discussione le tesi del mi
nistro dell'Interno riguardo 
al suo defenestramento. 

Della richiesta di Parlato si 
è discusso ieri nell'ufficio di 
presidenza della Commissio
ne. Il presidente Mammi ha 
annunciato in questa sede 
(come aveva fatto il presi
dente Murmura in Senato) 
che il Parlamento non può 
accogliere la richiesta dell'ex 
capo della P.S. Parlato potrà 
tuttavia essere sentito pro
prio in sede di indagine co
noscitiva. come altri funzio
nari ed esperti. 

LA FABBRICA TOTALE 
Paternalismo industriale e Cit 
tè Sociali in Italia di Luigi 
Guiotto. Prefazione di Franco 
Ramella. Il diffondersi del con 
trollo padronale dalla fabbrica 
alla condizione operaia, al ter 
r i torio, alla creazione di vere 
e proprie Città Sociali con la 
conseguente totale manipola 
none della conflittualità e del 
la coscienza di classe. Lire 
3 300 
L'AUMENTO DELLA POPOLAZIONE 

NELL'ERA MODERNA 
di Thomas McKeown. Con In 
fanticldio: una rassegna sto 
rica di Wil l iam L. Langer. In 
troduzione di Giorgio Bert. 
Smitizzando i! luogo comune 
che attribuisce la causa dal 
fenomeno alle accresciute mi 
sure mediche uno dei mag 
giori esperti di medicina so 
ciale afferma che la possibi 
htà di nutrirsi e l'osservazio 
ne delle misure igieniche so 
no le vere ragioni della ridot 
ta mortalità nel mondo. Liro 
3 000 

ATTUALITÀ , 
COLLANA DIRETTA DA MARCQ FINI 

MISERIA E NOBILTÀ 
DELLA RICERCA IN ITALIA 
Le fondazioni e gli ist i tut i di 
studi economico-sociali di SII 
via Giacomoni. Attraverso l a 
nalisi del funzionamento di 
alcune delle più prestigioso 
strutture culturali italiane una 
nota giornalista conduce con 
ironia e amarezza una attenta 
inchiesta su come funzionano. 
ma soprattutto non funziona 
no. i rapporti fra politica o 
cultura in Italia Lire 4 500 

BIBLIOTECA DI STORI* CONTEMPORANEA 

RIVOLUZIONARI 
RUSSI IN ITALIA 
1917/1921 di Antonello Ventu 
r i . Una attenta ricostruzione 
del ruolo determinante svolto 
in Italia dai primi inviati della 
Terza Internazionale e della 
loro influenza sull 'atteggia 
mento del mondo socialista 
e democratico italiano verso 
la grande rivoluzione russa. 
Lire 8 000 

READINGS 
DIRETTI DA SALVATORE VECA 

TÈCNICA E CULTURA 
Il dibatt i to tedesco fra Bi 
smark e Weimar. Scri t t i di P. 
Behrens, E. Bloch, F. Dessa 
uer, W. Gropius, J.A. Lux, H. 
Meyer, H. Muthesius. W. Ra 
thenau, F. Reuleaux, H. Sch 
midt, G. Simmel, W. Sombart, 
M . Stam, H. van de Velde, 
M. Weber. E. Zschimmer a 
cura di Tomàs Maldonado. 
Attraverso materiali in gran 
parte inedit i e provenienti da 
discipline diverse (fi losofia. 
tecnica, sociologia, economia. 
polit ica, progettazione) il di
batt i to tra tecnica e cultura 
che ha caratterizzato il perio 
do della nascita e dell 'espan 
sione del capitalismo tede 
sco. Lire 8.000 

IN EDIZIONE ECONOMICA 

CANDELORO 
Storia dell ' Italia moderna. Voi . 
I I I . La Rivoluzione nazionale 
(1846/1849) 
Già pubbl icat i : Voi . I Le origi 
n i del Risorgimento (1700/ 
1815) / Voi . I I . Dalla Restau 
razione alla Rivoluzione nazio 
naie (1815/1846) / Voi . V. La 
costruzione dello Stato unita 
r io (1860/1871) / Voi . V I . Lo 
sviluppo del capitalismo e 
del movimento operaio (1871/ 
1896). Ogni volume l ire 3 500 

BARILLI 
Informale, Oggetto. Comporta 
mento. Voi . I La ricerca art i 
st ica negli anni '50 e '60 / 
Voi . I l La ricerca art ist ica ne 
g l i anni '70. Ouanto uno dei 
cr i t ic i più avvert i t i della nuo 
va generazione e venuto seri 
vendo negli ult imi venti anni 
sugli indirizzi, le pratiche, le 
personalità che contraddistin 
guono le vicende dell 'arte nel 
mondo attuale Voi I l ire 
3 500 Voi . Il l ire 3 000 

LISTA NERA 
A HOLLYWOOD 
La caccia alle streghe negli 
anni cinquanta di Giuliana M u 
scio. Con 18 fotografie f. t. 
Lire 3 000 

JEAN VIGO 
Vita « opera del grande regi 
sta anarchico di Paulo Emilio 
Sale* Comes. Lire 3 000 

28DOO COPIE 

ALERAMO 
DIARIO DI UNA DONNA 
Inedit i 1945 1960. Con un ri 
cordo di Fausta Ciafente. una 
cronologia della vita dell 'au 
t r ice e un indice dei nomi. 
Scelta e cura di Alba Morino. 
Lrre 5 500 
SECONDE EDIZIONI 

IN NOME DELLA MADRE 
Ipotesi sul matriarcato barba 
rìcino di Maria Pitzalis Accia 
ro . Prefazione di Tullio Tento 
r i . Lire 2 800 

IRIGARAY 
Ouesto sesso che non è un 
sesso. Sulla condizione ses 
suale sociale e culturale del 
le donne. Lire 3 000 
Della stessa autrice Specu 
lum. L'altra dorma. (4* ed.) 
Lire 6 000 

Novità 
e s u c c e s s i 


